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DISCIPLINARE PER L’ASSEGNAZIONE DELL’AREA AD ORTI URBANI SOCIALI, DI PROSSIMITA’ E DIDATTICI IN ZONA PARCO DEL MEISINO, STRADA DEL MEISINO all’altezza del civico n. 55/9,BORGATA ROSA, CIRCOSCRIZIONE 7
ART. 1 OGGETTO

La Circoscrizione 7   concede  …. , nel seguito denominata anche “Concessionario”,  con sede legale a …. in …., codice fiscale e /P.IVA …., rappresentata da …..   in applicazione della deliberazione del Consiglio della Circoscrizione 7  n. mecc. xxxxxxxxx  del xxxxxxx   e  della determinazione dirigenziale mecc. n. xxxx del xxxxx, ai sensi e  secondo  le disposizioni Regolamento n. 397 per l’acquisizione, gestione e valorizzazione dei beni immobili e dal Regolamento n. 363 per l’assegnazione e la gestione degli orti urbani  l’assegnazione dell’area ad orti urbani sociali, di prossimità e didattici in zona Parco del Meisino, Strada del Meisino all’altezza del civico n.55/9,   consistenti  in complessivi mq. 7.763 mq. e in 53 lotti circa  da suddividere come segue (come da planimetria allegata al presente Disciplinare, all. n.1):
· almeno 27 orti adibiti ad orti sociali

· massimo 26 orti adibiti ad orti di prossimità

· 3 orti didattici pari a 3 orti collettivi

Il lotto n. 53 non è utilizzabile e deve rimanere a disposizione della Circoscrizione 7.
L’area è censita al foglio 1140 particelle 22 - 23 - 24 - 25 - 190 parte- 250 parte e non sono presenti beni mobili inventariati di proprietà della Città.
ART. 2 OBIETTIVI E AZIONI
L’area oggetto del presente è destinata all’associazione/ente no profit che  si impegnerà a:
1.pulire i terreni da infestanti, sgomberare e smaltire i rifiuti e i materiali ivi presenti;

2.impegnarsi a piantare sul terreno  esclusivamente colture ad uso non alimentare (fiori, piante ornamentali e di interesse botanico ecc.). eventuali colture alimentari saranno consentite esclusivamente tramite l’uso di cassoni con terreno idoneo e certificato.

3.sostenere gli oneri necessari per la fornitura dell’energia elettrica,  dell’allacciamento e della voltura del contatore  (matricola 17437) con l’accollo dei relativi costi  a consumo secondo l’art. 9 del Regolamento per l’ assegnazione e la gestione degli orti urbani della Circoscrizione 7 (approvato con Delibera del Consiglio Circoscrizionale n. 2020 00980/090)

4.verificare il funzionamento e sostenere i costi per l’eventuale ripristino degli impianti dei servizi igienici nonché delle recinzioni esterne ed interne;

5.verificare e sostenere i costi per l’eventuale ripristino delle strutture in legno;

6.ripristinare e smaltire le coperture in guaina catramata ardesiata, a proprie spese;

7.sostenere forme di aggregazione sociale e gestione partecipata dello spazio pubblico e realizzare  attività educative e di sensibilizzazione nell’ambito delle tematiche ambientali e di orticoltura urbana rivolte alle scuole della zona, alle fasce deboli della popolazione e ai residenti della Circoscrizione 7 e della Città di Torino;


8.favorire forme di conoscenza e diffusione di metodi e pratiche eco-sostenibili all’interno del contesto urbano (es. raccolta differenziata dei rifiuti, gestione razionale dell’acqua e dell’energia elettrica, gestione dei rifiuti verdi,  dei sistemi di riciclo, uso delle fonti di energia rinnovabile etc);


9.stimolare, con adeguate proposte progettuali, un proficuo utilizzo dell’area. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo si individuano le seguenti attività: mettere a disposizione gli orti  per attività educative-sociali e didattiche, coltivare  fiori, piante ornamentali e/o di particolare interesse botanico, eventualmente anche in cassoni, mettere a disposizione materiale didattico a tematica  ambientale, organizzare attività ludico-didattiche rivolte a bambini e ragazzi che verteranno sulle caratteristiche della flora e della fauna, sull’osservazione della natura e del ciclo delle stagioni, sull’uso delle energie rinnovabili e pulite, nonché  sul buon uso e riciclo dei materiali ecc.


10.organizzare eventi e rassegne con il coinvolgimento di divulgatori scientifici ed artisti e mettere a disposizione lo spazio, anche a pagamento, per eventi,incontri, convegni, seminari ecc.;

11. pubblicare bando destinato alla cittadinanza, con l’individuazione dei requisiti e dei criteri richiesti per l’assegnazione e la gestione di una parte degli orti.

L’ associazione aggiudicatrice si impegnerà inoltre, a:

-dirimere le eventuali controversie che potrebbero sorgere tra gli assegnatari;

-sorvegliare sul corretto utilizzo dell’area;

-promuovere forme di aggregazione sociale tra i vari assegnatari e la cittadinanza.

-pubblicare il bando d’assegnazione degli orti, rispettando i criteri di individuazione degli assegnatari, enunciati nel Regolamento per l’assegnazione e la gestione degli orti urbani della Circoscrizione 7, a seconda della finalità degli appezzamenti (se sociale, di prossimità o didattica).
L’assegnazione degli orti dovrà tenere conto delle seguenti ripartizioni, considerando 53 orti singoli, senza contare il lotto  54 e 3 orti collettivi, che saranno destinati ad orti didattici. 
1) Almeno 27 orti Sociali.

       2)Massimo 26 orti di prossimità
Per quanto riguarda le modalità di assegnazione degli orti, la loro conduzione e gestione, oneri e obblighi degli assegnatari e quant’altro non esplicitamente richiamato nel presente bando, si rinvia al “Regolamento per l’assegnazione e la gestione degli orti urbani” N. 363 e al Regolamento per l’ assegnazione e la gestione degli orti urbani della Circoscrizione 7 art.4  (approvato con Delibera del Consiglio Circoscrizionale n. 2020 00980/090).
3) 3 orti didattici pari a 3 orti collettivi per promuovere  attività educative, laboratori e percorsi tematici a a carattere ambientale destinati ai bambini e alle bambine di nidi, scuole d’infanzia, alunni delle scuole primarie e secondarie.

L’associazione, inoltre, perseguirà, nel corso della concessione, secondo il cronoprogramma, le seguenti finalità, stabilite dal progetto presentato in data……...prot.n…….:

-
-
-
In caso di mancato adempimento degli impegni stabiliti, la Città potrà esigere la restituzione immediata del bene, conseguenti all'inadempimento, previa declaratoria della revoca della concessione con incameramento integrale della cauzione, impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni;in tale caso il terreno dovrà essere riconsegnato, libero e sgombro da persone e cose, nello stato in cui si trova, senza che la Città stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o risarcimento a qualsiasi titolo.

ART.3 MONITORAGGIO
E’ facoltà della Circoscrizione, attraverso, il suo personale, operare ispezioni e valutazioni sulla corretta aderenza delle operazioni svolte, durante l’esecuzione del progetto.
ART. 4 CANONE

Il Concessionario verserà alla Città di Torino un canone annuo, determinato in applicazione dell'art. 19 del Regolamento comunale n. 397  per l’acquisizione, gestione e valorizzazione dei beni immobili di   €……. euro.

Detto canone, oltre a rimborso per eventuali oneri accessori e quant’altro a carico del concessionario in base alla legge ed al presente atto,  dovrà essere versato in rate semestrali anticipate, entro e non oltre il 1° gennaio e 1° luglio di ogni anno, all’Ufficio Cassa della Circoscrizione 7. Il pagamento dovrà avvenire con le modalità previste dalla Civica Amministrazione.

Il canone così determinato sarà soggetto all’aggiornamento in misura pari al 100% della variazione in aumento dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati al netto dei tabacchi pubblicato annualmente dalla Gazzetta Ufficiale.

L’aggiornamento di cui sopra sarà operato senza necessità di ulteriori comunicazioni al Concessionario.

Il Concessionario sarà tenuto a corrispondere tale canone a far data dal primo giorno del mese successivo alla data di stipula del presente atto.

Il pagamento non può essere sospeso, né ritardato, né eseguito in misura parziale in base a  pretese od eccezioni di sorta.

Si conviene che qualora  alla scadenza dei termini di vigenza del presente contratto il concessionario permanga nella detenzione dei locali nel periodo intercorrente tra la data di scadenza contrattuale (o di risoluzione anticipata) e la data di eventuale stipula di un nuovo contratto o del rilascio/sgombero dell’immobile stesso, dovrà corrispondere un'indennità di occupazione  avente  il medesimo importo del canone pattuito  con il presente contratto, cui saranno eventualmente applicati gli aumenti ISTAT automaticamente maturati.

ART. 5 DURATA E SCADENZA DELLA CONVENZIONE
La concessione ha la durata di anni 6 con decorrenza, a tutti gli effetti giuridici, a far data dalla firma del presente atto.
Alla scadenza non si rinnova automaticamente, pertanto il concessionario dovrà presentare domanda di rinnovo nelle forme di rito, entro il 180° giorno precedente la data di scadenza contrattuale, sussistendone tutte le condizioni, così come previsto dall’art. 34 del Regolamento 397/2021 .
Il concessionario ha la facoltà di recedere anticipatamente dal contratto con un preavviso di mesi  tre. In tale caso rimarranno a carico del concessionario tutte le spese sostenute per gli interventi di cui all'art. 7, senza alcun onere o indennità di sorta per il concedente.
ART. 6 REVOCA

Per esigenze di interesse pubblico la concessione potrà essere revocata con un preavviso di mesi sei.

Il mancato pagamento di due rate anche non consecutive costituisce motivo di revoca della concessione e dà luogo alla automatica costituzione in mora del conduttore anche agli effetti del pagamento degli interessi legali, con riferimento al periodo di ritardo, senza necessità di diffida, salva ed impregiudicata la richiesta di maggiori danni.

In caso di revoca della concessione l'Amministrazione  comunale conserverà per intero il canone per il semestre in corso.
In tal  caso il bene dovrà essere riconsegnato libero e sgombero da persone e cose, nello stato in cui si trovano, impregiudicato il diritto di risarcimento degli eventuali danni conseguenti all’inadempimento. 

Il concessionario non potrà pretendere alcun risarcimento o compenso nel caso di restituzione anticipata dei locali.

Alla scadenza, od in caso di restituzione anticipata, il terreno dovrà essere riconsegnato alla Città in buono stato di uso e manutenzione, libero e sgombro da persone e/o cose.

ART. 7 CONSEGNA
L’area è consegnata al concessionario nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, che il concessionario dichiara di ben conoscere. 

La Città non è tenuta ad alcun risarcimento qualora il terreno presenti vizi o vincoli tali da pregiudicarne in tutto od in parte l'utilizzo.

ART. 8  MANUTENZIONE 
Il concessionario provvede a propria cura e spese all’esecuzione di tutte le opere necessarie  a rendere utilizzabile il bene in relazione all’uso convenuto e che sono elencate all’art. 2 del presente disciplinare.

Sono a carico del concessionario la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’area  e degli impianti, compresi gli eventuali interventi per l’adeguamento degli stessi alle vigenti norme ed alle misure  di sicurezza e di prevenzione incendi ed all’abolizione delle barriere architettoniche.

I lavori di sistemazione, adeguamento,manutenzione e le attività dovranno svolgersi secondo modalità tali da non arrecare disturbo ai residenti della zona

Gli interventi (ad esclusione di quelli di manutenzione ordinaria) dovranno ottenere il preventivo nulla osta della Circoscrizione. 

Nessuno onere dovrà gravare sulla Città sia per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni sia per l’esecuzione dei lavori; relativamente alle  modifiche, innovazioni o trasformazioni dei locali ed degli impianti eseguite anche in presenza di preventiva autorizzazione, la Città resta comunque esonerata da ogni responsabilità per danni alle persone e/o ai locali che possano verificarsi in conseguenza di tali modifiche, innovazioni o trasformazioni.

Il concessionario non potrà pretendere alcun risarcimento per danni causati dai lavori autorizzati od eseguiti per conto dell'Amministrazione concedente.

In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, la Città potrà esigere la restituzione immediata dei locali,  impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni conseguenti all'inadempimento.

Tutti gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui al presente articolo permangono in capo al concessionario anche successivamente alla scadenza contrattuale qualora permanga la detenzione del terreno stesso.

Sono a carico della Città le spese di ristrutturazione definibili come rilevanti interventi sulla parte strutturale dell’impianto, purchè non derivanti da una mancata o inadeguata attuazione dei suddetti interventi manutentivi da parte del soggetto convenzionato.

Sono, altresì, a carico del Concessionario lo sgombero neve e la pulizia dei marciapiedi perimetrali in collaborazione con gli altri soggetti presenti nell’immobile.
ART. 9  UTENZE
La fornitura d’acqua per l’irrigazione degli orti sarà fornita dalla Città mediante punti di prelievo.

L’associazione o l’ente no profit  si accollerà i costi relativi  al consumo dell’acqua e dell’energia elettrica e all’intestazione del contatore.
Si farà carico degli oneri e dei tributi relativi alla raccolta e allo smaltimento dei rifiuti e della TARI.

Sono a carico del Concessionario tutte le spese inerenti l’ energia elettrica e l’acqua, la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, la TARI,etc. i cui contratti devono essere  direttamente intestati.
ART. 10 OBBLIGHI E DIVIETI
E’ vietato l’accesso e il parcheggio alle auto nell’intera area salvo scarico e carico merci e trasporto delle persone disabili, avendo cura di inoltrare alla Circoscrizione 7 comunicazione di tale necessità.
Le chiavi dell’area verranno consegnate al gestore.

Sull’area assegnata non potrà essere svolta attività diversa dalla coltivazione florovivaistica ad uso non alimentare (come piante ornamentali e di particolare interesse botanico) o dalla coltivazione di prodotti alimentari in cassoni con terreno idoneo e certificato.
 In ogni caso la produzione ricavata non potrà dare adito ad attività commerciale o a scopo di lucro, ma sarà rivolta unicamente ai conseguimenti di prodotti per uso proprio o di scambio.

Non si  potranno usare prodotti antiparassitari di sintesi né diserbanti o altri prodotti che possano in qualche modo recare danno al suolo e al sottosuolo. I concimi da usare saranno solo ed esclusivamente di tipo organico. Sulle caratteristiche dei prodotti da usare verranno date informazioni dagli Uffici Regionali preposti.
Tutti i materiali di risulta derivanti dalla coltivazione orticola dovranno essere depositati nell’area ecologica e negli appositi cassonetti presso il punto di raccolta Amiat, non essendo consentita l’accensione di fuochi per bruciarli.

Gli scarti vegetali potranno essere utilizzati come concime e quindi depositati in apposite compostiere od interrati nel proprio orto; non devono creare problemi di alcun genere (odori, degrado, incuria) sul contesto urbano o verso gli altri orti. Il Gestore si impegna a mantenere l’intera area pulita.

E’ vietato costruire manufatti sia permanenti che temporanei, fatta eccezione per la posa di reti

antigrandine. 

Limitare il più possibile l’uso della plastica. I teli di nylon morbido trasparente sono consentiti esclusivamente per le serre. Si fa divieto dell’uso degli ombreggianti.

Sono vietate le coltivazioni fuorilegge invasive e allergogene. Il Gestore e gli assegnatari si

impegnano nelle parti comuni e negli orti a contrastare la diffusione dell’Ambrosia artemisifolia.

Il Gestore non potrà avvalersi di manodopera retribuita per la coltivazione degli orti, che

dovranno essere direttamente coltivati da assegnatari o volontari.

Gli assegnatari di orti sotto il coordinamento del Gestore dovranno farsi carico della manutenzione del lotto assegnato con divieto di utilizzare materiali diversi da quelli previsti dal progetto originario. In particolare gli assegnatari dovranno curare la sistemazione, la pulizia e il decoro tenendo in ordine le recinzioni, i casotti degli attrezzi , l’impianto idrico e pulendo i confini dell’orto dalle erbe infestanti. Dovranno inoltre occuparsi della manutenzione e della pulizia delle parti comuni e dell’area comune centrale.

Il Gestore e gli assegnatari sono tenuti a fare buon uso del sistema di irrigazione tenendo presente

che nei mesi da maggio a settembre questo verrà limitato fino alle ore 9,00 del mattino e dopo le

18,00 della sera.

La Circoscrizione non risponderà dei danni, furti, manomissioni, infortuni, incidenti relativi al lotto

assegnato, o/e ai prodotti coltivati, o/e alle attrezzature. La Circoscrizione resterà pertanto sollevata da ogni responsabilità in merito.

Le presenti prescrizioni sono passibili di modifiche, sulla base delle esperienze maturate durante

il periodo di iniziale applicazione, nonché in base a norme sopravvenute e suggerimenti.
ART. 11 MOROSITA'

Il mancato pagamento di due rate anche non consecutive e/o delle quote per gli oneri accessori, entro i termini stabiliti costituisce motivo di revoca della concessione.
ART. 12 RESPONSABILITA'
Il concessionario è costituito custode dei lotti dati in concessione ed esonera espressamente la Città di Torino da ogni responsabilità per i danni diretti o indiretti che possano provenirgli per fatti od omissioni, dolosi o colposi, anche di terzi .
Il concessionario terrà l'Amministrazione comunale indenne da molestia o pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno che possa derivare a questi ultimi per effetto della concessione, sia durante il periodo di esecuzione di eventuali lavori di adeguamento o miglioria, sia durante il corso della concessione medesima.
Il concessionario assume interamente a proprio carico qualsiasi responsabilità connessa all’utilizzo del bene, la gestione dello stesso, il suo stato manutentivo e tutti i danni eventualmente cagionati a persone e cose anche per il fatto dei propri dipendenti o appaltatori, ai sensi dell’art. 2049 del Codice Civile. Risponderà  di tutti i fatti di gestione e del comportamento del proprio personale, dei soci o di altri cittadini presenti nei locali a vario titolo. Si impegna ad adottare tutte le misure idonee a prevenire eventi dannosi nell’esercizio dell’attività, che dovrà essere improntata a condizioni di massima sicurezza e dovrà essere attuata con tutti gli accorgimenti offerti dalla tecnica; manleva espressamente la Città da ogni derivante pregiudizio anche ai sensi dell’art. 2050 e 2051 del Codice Civile. 
Il concessionario, inoltre, nell’esercizio dell’attività presso l’area, qualora si avvalga di personale, è esclusivo responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni in materia di prevenzione, protezione, sicurezza, salute e igiene del lavoro, contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni e integrazioni manlevando la Città da eventi dannosi che possano derivare. 

Con la sottoscrizione del presente atto dichiara altresì, sotto la propria responsabilità: 

a) di osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro contenute nel D.Lgs. n. 81/2008e s.m.i.;

b) di essere in regola con le norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali o di non essere assoggettabile alle stesse;
c)   di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell'art.17 della Legge n. 68 del 12.3.1999, o di non essere soggetto alle stesse.
ART. 13 ASSICURAZIONI
Il Concessionario   si impegna  a   stipulare presso primarie compagnie di assicurazione  apposite

Polizze Assicurative ai fini di:

1) copertura della Responsabilità Civile per tutti i danni cagionati a terzi (R.C.T.) o beni di terzi durante il periodo di concessione;

2) copertura dei danni derivanti dalla conduzione dell’immobile con riferimento alle previsioni degli artt. 1588, 1589 e 1590 C.C. (rischio locativo);
Si precisa che le polizze di cui sopra dovranno contenere una clausola di vincolo in favore del Concedente, per tutta la durata della Concessione, del seguente tenore: “In relazione alla concessione stipulata in data ------- tra la Città di Torino e ------------- in qualità di Concessionario, la presente polizza è vincolata a tutti gli effetti a favore della Città di Torino”.  Le polizze dovranno altresì contenere clausola di rinuncia alla rivalsa nei confronti del Concedente, suoi Amministratori e Dipendenti.

Qualora il Concessionario disponga di polizze stipulate in precedenza, conformi a quanto indicato, potrà ottemperare agli obblighi di cui sopra corredando le medesime di appendice di vincolo per tutta la durata della concessione in favore della Città di Torino.

I rischi non coperti dalle Polizze, nonché gli scoperti e le franchigie, si intendono a carico esclusivo del Concessionario.

Il Concessionario prima della stipula del presente contratto consegna copia delle polizze unitamente alla quietanza del pagamento del premio alla Circoscrizione 7. Sarà cura del Concessionario inviare alla Circoscrizione 7 le successive quietanze. 
Il concessionario dichiara espressamente di esonerare la Città da qualsiasi responsabilità connessa ai rischi in relazione ai quali è fatto obbligo di stipulare, a suo carico, la predetta polizza assicurativa.
Relativamente ai beni mobili di proprietà del concessionario presenti all’interno della struttura il Comune di Torino non risponde di danni di sorta salvo che siano ad esso direttamente imputabili e pertanto il concessionario, allo scopo di tutelare detti beni, dovrà garantire l’esistenza su di essi di apposita polizza assicurativa.
ART. 14 GARANZIE
Il Concessionario contestualmente alla stipula del presente contratto, presta, a garanzia degli obblighi assunti, una cauzione in misura pari ad euro…., pari al  10%   del canone per il numero di anni della concessione,  mediante deposito cauzionale  improduttivo di interessi, secondo le modalità che saranno comunicate dall’ ufficio bilancio di questa Circoscrzione.

Ai sensi dell’art. 1957 del Codice Civile ogni effetto della fideiussione dovrà cessare sei mesi dopo la scadenza della concessione.

La Città resta fin d'ora autorizzata a trattenere definitivamente l’importo della garanzia versata, quale risarcimento per eventuali danni riscontrati nei locali e per eventuali debiti o inadempimenti del concessionario, salvo ed impregiudicato ogni maggior diritto della Città.
ART. 15 ACCERTAMENTI
I Funzionari dell'Amministrazione comunale, muniti di tesserino di riconoscimento, potranno accedere, previo avviso anche telefonico ai concessionari, nei locali dati in concessione per accertamenti ed operazioni nell'interesse dell'Amministrazione comunale.
ART. 16 RELAZIONI ANNUALI
Ai  sensi dell’art. 7, comma 3, del Regolamento n. 214  per la concessione di immobili comunali ad Enti ed Associazioni, alla scadenza di ciascuna annualità, il concessionario dovrà presentare alla Città di Torino una relazione dettagliata sull’attività svolta in modo da comprovare se siano stati attuati i programmi e le finalità prefissati e se continuino a sussistere i requisiti richiesti. 
 Dovrà inoltre produrre un rendiconto sulle  eventuali opere di manutenzione effettuate nel corso dell’anno stesso, nonché, in caso di accertata presenza di amianto, la relazione concernente il programma di controllo e manutenzione o l’eventuale bonifica
La mancata presentazione della  relazione predetta, di cui al primo comma del presente articolo, è causa di decadenza della concessione medesima. 







 ART.17 RINNOVO
Alla scadenza, la concessione non si rinnoverà automaticamente, ma potrà essere rinnovata con apposito atto amministrativo, che ne può rivedere i termini. La concessione non potrà essere rinnovata qualora le condizioni previste nella presente convenzione non siano interamente rispettate. La richiesta di rinnovo dovrà essere inoltrata alla Circoscrizione 7 entro 180 giorni dalla scadenza della concessione.

 




ART. 19 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
I dati forniti e raccolti in occasione della concessione in oggetto i saranno trattati anche con strumenti informatici, ai sensi del regolamento UE 2016/679, esclusivamente nell’abito della gara regolata dal presente capitolati di gara. 

Incaricata del trattamento dei dati è il Dirigente della Circoscrizione 7 Dott. ….

ART. 20 DOMICILIO  E  CARICHE  SOCIALI

Per gli effetti della presente concessione, il concessionario elegge il proprio domicilio presso la sede dell’ Associazione.


E’ fatto obbligo al concessionario di comunicare tempestivamente alla Città di Torino i cambiamenti connessi alla modifica delle cariche sociali con specifico riguardo a quelle relative al soggetto che ha la rappresentanza dell’Associazione, nonché le eventuali variazioni dei recapiti.







 ART.21 SPESE D’ATTO
Le spese di atto e conseguenti sono a carico del concessionario. Agli effetti fiscali si specifica che trattasi di prestazioni non soggette ad IVA. Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d’uso.

                                                             ART. 22  NORMA DI RINVIO
Per tutto quanto non espressamente previsto, le parti richiamano le norme di legge vigenti in materia.

Per accettazione,  firma ...............................................................................

Il concessionario dichiara di approvare specificatamente le condizioni del presente Disciplinare.

Firma .............................................................…………….............

Cognome, nome  .........…….............................…………………………………………………...

Luogo e data nascita  ....…………………………….......................................……………….

Codice Fiscale   ........………………………………………….................................……………..

Indirizzo .........................…………….............................................................………...

Telefono ....................................…..............................................................……….

Torino,  ................................................…………………………………………………………...
